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ASSOCIAZIONI 

N a p o l i P r o v i n c i e 

Un mese . . gr . SO 
Tro mesi . D. 1. 40 
Sei mesi. . D . 2 . CO 
Un a n n o . . D . 4 . 60 
Un numero . g r . 2 . — 3 . — 

Le associazioni datano dal 
1 . , 1 1 , e 2 1 d 'ogni mese. 

Si ricevono lo sole lettere 
affrancate. 

L UFFICIO 

Largo del Catullo N." 7!( 
t olto le lieali Finanze, 

A N N O I. — NUMERO Ì 9 . 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si pubblica uit 
nuovo disegno in litografia, 0 
al bisogno vignette su legno. 

I pagamenti delle associa^ 
zioni si ricevono con mandati 
sul Tesoro 0 sulla posta, o con 
cambiali su case di Banche di 
Napoli . 

TTutto ciò chè riguarda il 
giornale dev'essere indirizzato 
( franco ) al Direttore del Gior-
nale largo del Castello N.® TS., 

SI PUBBUCA. 

Tulli i giorni , menò nelle 
feste di doppio precetto. 

N A P O L I 13 A P R I L E 1848. 

Gli affari vanno bene comp al solita. Pare che 
la panra abbia dato un poco di t r egaa agl i abitanti 
della C'Ita di Napoli. I Calabresi sono restali in Ca-
labria , ì Siciliani in Sicilia , e gl i Austriaci stanno 
ancora sai Mincio. 

Le discussioni politicbe si sono un poco raffred-
da le nei caffè, e pape che i giovanotti stanchi di pen-
sare e di pairlare di politica , di gnardia nazionale 
e ie , incominciano a ricordarsi che la vita e nojosa 
senza le d o n n e , sulle quali posero un denso velo 
sin dal messe di Gennaio. 

— Il Ministero non si vedo 0 non si s o n t c - ^ Sladno 
sempre di goardia nel gabinetto quattro chirurgi che 
debbono badare alle fortificazioni del le gambo vacih 
lanti de 'nuovi membri. 

— Le dimostrazioni , e gl i attruppamenti pare 
che sieno finiti. La tremenda parola aòhasso che 
faceva crollare le più salde colon ne v cho faceva scom-
porre il gabinetto , che fece fugg ire T ex Direttore 
di Polizia e lo indusse a rinunziare a 'quattro suoi 
impieghi , ora finalmente questo abbasso sia alla 
baisae. 

-— La spedizione della truppa pef la Lombardia 
è pronta. Si dice cho i ministri malgrado la vacil-
lazione delle loro gambe monteranno a cavallo per 
comandare la spedizione. 

N U O V O ESERCITO 

11 ministero s'iraPforza sempre piìinomiuando deputati, in-
viati , de legat i , incar icat i , attaccati, il maggior numero 
sfaceudati, tut t i poi disinteressati e che solamente sono .pa-
gati perchè non trovansi molto agiati. Questi impiegati for -
meranno l'esercito che dovrà partire per Lombardia, e sap-
piamo che il presidente sta lavorandouii allocuzione per t ra -
mutare in coraggio marziale il coraggio civile di questi ono-
randi cittadini. Per ora l 'organizzazione loro e al modo che 
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1 componenti le commissioni fararl l 'ufficio di guardie del 
corpo dei ministri. _ . 

I direttori sarantio ì loro rtjutanti maggiori. 
Gli organizzatori formerarmo 1' antiguardo per disorga^ 

hìz7ar quello che i ministri in appresso riorganizzeranno. 
I delegati prepareranno gli alloggiamenti pei mmistri , 1 

quali marceranno alla testa del loro esercito. 
II generale in capo di questo esercito d ' impiegati civili 

sarà il capo del gabinetto, e come generale dovendo andare 1* 
cavallo potrà faro a meno delle gambe. 



Bzs.tsrawasas! 

1 ' ARLECCHINO 

Tut to le carto che si potran scrivere priina della partenza 
l 'ormeranno il materiale di guerra e saranno adoperate corno 
stoppacci pei cannoni. 

L' esercito si porrà in movimento.al grido di abbasso ; al-
lora il ministero nuovo entrerà nel palazzo del le finanze dalla 
pa r te di Toledo con un altro esercito di nuovi impiegali, ed il 
ministero vecchio ne uscirà dalla parte del Largo del castello 
per imbarcarsi piti |facilmente al molo e part ire ( non i)er 
Malta ) ma per la Lombardia . A tal modo la causa italiana 
può contar _di avere un esercito fresco in campo in oaui 
mese . 

I DIPLOMATICI 

Il imovo Ministro andrà subito a Torino a presentare 
a Carlo Alberto i>riuK> console della repubblica piemontese 
le credenziali della repubblica napolitana. 

Il SiUo segretario di legazione non vuol accettare; sotto p re -
testo che egli conosce tut te le lingue fuorché quelle che si 
^mrlano a Torino. Il Ministro degli affari esteri gli ha propo-
sto di cumular due ufficii. Nei momenti d 'ozio potrebba a -
pr i re nella principal via di Torino un cafl'è di Buono; e so 
neppure di ciò sarà contento , verrà traslocato iu un,' a l t ra 
res idenza , dove non si parla nessuna l ingua, dove non ci 
sono persone ligie all' e t ichet ta , a dove si può t rovar le 
véne dell' oro — V isola di Montecristo ! 

La legazione di Firenze è stala accettata da chi vi ò stato 
elet to, fili si era dato a scegliere tra Ministro plenipoten-
ziario al Karnsrhatka , ed ambascindore straordinario presso 
gli esquimosi. Di questi due che gli convenivano t an to , egli 
h a scelto F i r e n z e . . . . . 

; 11 niiiw'sti'o plenipotenziario.in Russia si è ri t irato; ha f f f t t o 
bene : perchè (rovarsi in mezzo ai guai 1 Ol t re di che que-
sl ' a t to magnanimo lo mette a livello di IVìjpoleone ; anzi al 
di sopra. Napoleone ritardò troppo la sua ritirata dalla Rus -
s ia , cVfa i i irò/) far t i . 

A proposito di trop tardi di questa mina fatale che rove-
scia i t roni ^ ieri un povero diàvolo di villaggio spiegava così 
questa parola ad un altro povero diavolo che capiva anche 
esso il francese, 

Trop tard ò una parola francese che in italiano si tradu-
ce tale quale : trottare. È il comando che il popolo dà ed i 
potentati eseguono. « TrSt ta r si videro - ministri e re », 

Cosi abbiamo veduto t ro t tare fiuizot, Luigi File-vite, 
Modena e tanti altri . Se non che, siccome non sono avvezzi 
f i r equitaziono , vanno tutti in Inghilterra dove non si 
fanno che cose eccipienti , i beefsteck , la 'macchino a 
vapore , .ed il trotto all ' Inglese. 

• M I R A C O L I 

L ' anno 1848 è per eccellenza l ' anno miraco loso! ! mira-
coli ci assediano da ogni pa r t e , e non fanno più sul n o s t r o 
spirito alcuna impressione. Non si trat ta solamente di m i r a -
coli politici, come a nio d 'esempio la Costituzione di Na-
poli , la Repubblica-Francese , la rivolta di V i e n n a , e l ' a f -
f rancamento della Loml)ardia. Questi fatti miracolosi t rova-
no ancora molti uomini senza fede , i quali asseriscono es-
se^ tutta opei'a umana, ed il risultaincnto dell 'avvanzata ci-
viltà dei popoli, e della maturità de ' tempi . Costoro sono 
pur ciechi a non riconoscere questi avvenimenti come mira-
eoli ; meriterebbero essere allogati nel mar Rosso , cóme 
quello superile sclnej« di Faraone. Per costoro il miracolo 

deve essere patente, chiaro; visibile, come la luce del gior-
no. Ebbene ' anno Ì 8 i 8 ò prodigo eziandio di questi mira-
coli^clie sorprendono r umanità ; in caj)o a 'qua l i dobbiamo 
notare le seguenti r isuscitazioni, éioò: 

1." Luigi Filippo morto per un 'accesso d'apoplessia il di 
2 5 febbraio, [)onendo jìiede in Inghi l ter ra , ò risorto mi ra -
colosamente in Londra , dove ratirovBsi bello e vegeto, in 
compagnia di sua moglie. 

2 . " Il Duca di Nemours , morto per ' un colpo di spada 
ricevuto il 2 4 febbraio nella camera de' deputa t i , dif un co-
lonnello al quale il Duca aveva strappato le spalline per non 
aver voluto comandar fuoeo 'sul popolo. Il Duca ò risorto 
anche miracolosamento ed ora si t rova . . . . in qualche par te . 

— Il Duca di Montpensicr , inorio precipitato da un bal-
cone lo stesso giorno "24 febbraio, Risorto il 2 5 ed ora di-
moran te a Londra , inagoxii'.io di ex-re. 

— L ' I m p e r a t ó r e Nicol»! delle Russ ie , ' m o r t o per mal di 
fegato il di 7 marzo , è risort-o il dì 8 per ballare la polka 
ne' suoi reali a p p a r t a m e n t i , e per dare bràccio farle aiVAn-
stria cadente. 
. — R a d e t s k y attaccato «d un cavallo , trascinai» per Io 

vi« di Milano , e f.'ttto a pezzi come un cane. Risorto , per 
grazia del cielo , o per la salute d ' I t a l i a . 

Se queste risKiseiiationi, ed al tre mille che taccio per bre-
vità , non valgono.fi persuadere g!' iruredulinon abbiamo 
cìmiiìvà •, <-i crcder<mno appresso. 

I L F R U L L 0 N E 

Al Frul lone ( preghiamo il let tore d ' i m p a r a r e che a 'Na -
poli ci è un giornale iiitit<jlato Frul lone ) non piace Arlec-
chino; ad Arlecchino non piaca il Frul lone , ed eccoci pienav 
menta d 'accordo. E poi si dirà che non c' è armonia I Anzi 
c' è entenl» cordiaU come tra. la Francia e l ' Ingh i l t e r ra : e 
se il Frul lone G Ì suoi amici fossero mai cacciati da dova 
regnano , noi avremmo sempre un buco , un can.iuccio dove 
ricoverarli al modo che l ' Ingh i l t e r ra ha ricoverati ( ìuizot e 
Luigi F i l ippo, per provar» t h e 1' ententu vi era veramente 
e non si trovava nel solo discorso della corona . . . . A pro-
posito di Coi ona , ora d i e la Corona in Francia ha perduto 
la parola , chi parlerà per la Nazione? La Scranna ? Allora 
la parola sarà discesa un poco più in giù, e sarà una parola 
che non uscirà niolto ' l impida, molto armonica. Bas t a : chi 
sarà più vicino alla Scranna , o Seggiola che sia, c e n e dirà 
qualche cosa. Noi non voghamò ficcare troppo il naso nelle 
faccende a l t ru i : ma le Corone , le Por to e le Sedie che par -
lano ci fanno ridere , ci. paiono mitologia bella e buona , 
anzi nò bella nì> buona. . 

P A R L A T E M E G L I O 

L ' altra sera al tea t ro dei Fiorentini ho creduto che il mio 
vicino fosse pazzo. Mi domandò , con un bellissimo accento 
toscano, se la Zuane t t i e ra lìglia di un qualche generale : mi 
domandò se Taddei era ulficiale del genio o dell' artiglieria : 
se la Pieri era la cantinera del reggimento , o la moglie di 
qualche lenente o capitano : e così via via : che ve ne p a r e ? 
Appena terminato il primo atto volli cercare 1'origine di 
quelle matte domande. Il mio vicino era allora arrivato dal^ 
r or iente dov'era stato per all'ari suoiparecchi anni. Ap})ena 
sbarca to volle il diavolo cheleggesse in uno dei nostri gior-
nali che la truppa recitava ai F io ren t in i , e fu curioso di ve-
dere i soldati napolitani recitare giacche non poteva vederli 
combat te re . Maledetti i francesismi ! E poi direte che sono 
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pc(bntarÌR codosle'? Fnr f t ra ìe re la Zt'ianeUi.figlia (M soldnli, 
ossia fli nn Ronernìo ma nata in mezzo ai soldati 11 i Far 
credere d i c i soldnU napolitani siano Comici, facciano com-
medie ! ! So fossero li-asedic , pazienza; ma commedie, 
cattive 11 Per 1' anima del Padre Cesari e del Marchese Puo-
l i , 0 giornalisti napolitani non fato pifi nascere simili dub-
biezze': rispettale le nostre brave niilizie che non amano le 
commedie , anzi lo temono , e questo timore e il solo olio 
sia permesso anche a' soldati che noi» hanno timore : e ri-
•spettate la nostra lingua e la bella Zuanetti che sono due 
bellezze e tut te due italiane che debbono perciò aborrire dal 
francese come dal diaA^olo. 

LLLCIIVIAIVLO LA SKGTJKN'TE L E T T E R A DA USA IVOSTKA 
GEìVTIIJSSrMA ASSOOIATA 

Aileccliino Carissimo! 

Perchè darci le notizie incompiute? Ci dici che la l\egina 
(Ielle Spagne e delle Indie ha messo a disposizione del go-
verno provvisorio di Milano le isolo di Avana e di Cuba on-
de compctìsare quel popolo delia privazions del fumo e non 
ci narri il Irememlo terremoto che vi dece èsser stalo prima, 
por dividere Culla in dna, e'far che i'Avana capitale dd-
l'isola- diventi ««'isola d i a stessa. Forse il contagio del munx-
cipalismo dalla Sicilia^ da Venezia^ o in una forma di cacio 
parmigiano da Parma è arrivato fino all' altro mondo, firn 
a Cuba • e una parte di quelli abitanti vna bella notte, e più 
facilmentn una bruita notte , han tagliato V isola, per sepa-
rarsi da qualche cntlino o troppo buono vicino. Lo stretto che 
ne risulta si potrà chiamare lo stretto dell' unione. Pensa tu 
varo Arlecchino che diai>elo di suga possano aver adoperato. 

Una fedelissima suddita di S. M. Indo spana. 

• K c O ' T ' L Z I B • 

— Abdel-Kader da Tolone si diverte a far lettere al go-
verno Provvisorio di Francia. Egli con molte frasi poetiche 
fa l'elogio della repubblica francese ; o la conchiusione di 
tutte queste lodi ò che egli vuol tornare al natio deserto pel 
solo oiigetto di potersi dare all' amor divino o sia all'amor di 
Maometto. 

•—Si dice che vi sarà una dimostrazione contro i cavalli 
russi. È giusto che questi cavalli si maiidinò a farsi fondere 
per farne cannoni. 

ARLECCHINO SENZA MASCHEIIA 

Riceviamo la seguente lettera dalla Brigata Ussari 

SiGNOH DIRETTOIIE 
fu varii modi avviene che la stampa spesso cada negli 

vrrorl. 
Per distrazióne dello scrittore a cui facilmente il mi-

nistero della mano tradisce quello delfmslero^ 2." Per l'ab-
berrazione del pensiero medesimo che il più delle volte svi-
hippa erroneamente le idee concepite, e delude lo scopo del-
l' autore — JSoi abbiamo osservato in diversi numeri del 
vostro giornaletto che foste trascinali a quest' ultimo errore, 
•quando vi faceste a parlare degli Ussari, con poco riguardo 

spingendo Inni' olire la -mordacia tld dire, sino a causar se-' 
ria lesione alla fede politica, significando diverse espressioni 
frizzanti M in ispecie Costftuzionalissimi Ussari , nel senso 
ironico. 

Epperò non potendosi, tollerar e la gravezza del vostro fal-
lo, vi chiamiamo ad e^ser conseguente alla manifestazione 
espressa, quella cioè di non attaccare mai la personalità, 
quindi molto meno mia corporazione intera , ed a dichiarare 
essere erroneo quanto diceste relativamente agli Ussari-, che 
anzi serbale per essi la dovuta stima, e riguardate il di loro 
procedimento militare come frutto del contegno, della ubi-
dienza. agli ordini, della costante fermezza, e della soler-
zia nel prestarsi a mantenere la pubblica tranquillità, il 
reggimenti) dello statuto costituzionale, che hanno giurato 
col He e con la Nazione, e la sicurezza dello, persona del 

, sacra ed inviolabile^ • 
Fate ciò di tanto buon grado, seiisa tema che possa venir-

ne adombrato il vostro amor proprio, in quanto che sarete 
persuasi, esser legale e decorosa ogni ritrattazione tendente a 
tutelare la dignità e la opinione di un' arma dell' esercito , 
nel quale veder deve con orgoglio la nazione esserne il rap-^ 
presentante al conpiiiiu dello straniero. 

Al Direttore dell' Arlecchino 

> LA BUT6ATA tIsSAUI. 

Slamo dispiaciuti essere stati causa c h e la d e -
licatezza della Br igata Ussari siasi creduta lesa r i -
marcando la frase Costiluzionalissimi Ussari , e 
qualche altra espressione del nostro scherzoso Gior-
n a l e t t o — N o i quindi facendo eco ai sensi della 
lettera riportata d ichiar iamo non aver vo luto in 
verun modo dirigere le nostra frasi bernesche a 
questo Corpo. 

A N N U N Z I - I 

Nel la l itografia sotto le F inanze al largo del 
Castello si troverà vendibi le a datare da lunedi 
prossimo la co l lez ione del lo caricature del l ' A r l e c -
ch ino . 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

S. CARLO— Nahuccodonosor — Il Proscritto. 
FIORENTINI — Eternamente — La figlia di Domenico. 
S. CARLINO La ridicola carroziata de na vecchia 

pazza. 
FENICK— Napoleone in Berlino— Li ridicoli travesti" 

menti di Pascariello, 
SEIJETO — Avviso ai maritali. 

H Gerente 

FlSROlSANDO MARTRCLO. 
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)( DALLA TIPOGRAFIA FLAUTiNA. )( 


